
Criteri per l’assegnazione di premialità nell’ambito del progetto 

RESTART-Dipartimento di Eccellenza 
 

Premessa 

Nell’ambito del progetto RESTART-Dipartimento di Eccellenza, una quota di finanziamento, pari a 

180 mila euro, verrà̀ utilizzata per premiare il personale del DIA che avrà̀ contribuito in maniera 

sostanziale (i) allo sviluppo delle tematiche di RESTART e al miglioramento delle performance di 

produttività̀ scientifica del DIA in termini di pubblicazioni scientifiche; (ii) ad attrarre finanziamenti 

competitivi da bandi internazionali; (iii) a presentare proposte brevettuali o di start-up scaturite dalle 

attività̀ del progetto.   

Una quota del finanziamento, pari a 60.000 mila euro, è destinata al personale docente e tecnico-

amministrativo direttamente coinvolto nelle attività di gestione del progetto1. 

In linea con il Regolamento di Ateneo (Art. 9 Comma 3) "Nella definizione del piano di riparto 

[……], il Consiglio di Dipartimento si ispira al principio di premiare la più ampia platea possibile 

di professori e ricercatori, con un rapporto tra il compenso massimo e quello minimo che non sia 

superiore a 5".  

 

Gli indicatori di performance (KPI) a cui si farà riferimento sono:  

▪ Indicatori di Avanzamento della conoscenza scientifica e Internazionalizzazione  

KPI-1 pubblicazioni scientifiche su riviste indicizzate classificate per impatto nella top 5% 

KPI-2 pubblicazioni scientifiche su riviste indicizzate che coinvolgono ricercatori provenienti 

da diversi SSD o da diversi Atenei/istituzioni italiane 

KPI-3 pubblicazioni scientifiche su riviste indicizzate con co-autori internazionali 

KPI-4 accordi di ricerca stipulati con istituzioni e centri di ricerca internazionali 

▪ Indicatori di Terza missione e Trasferimento tecnologico 

KPI-5 attività di public engagement organizzate 

KPI-6 collaborazioni attivate con le imprese 

KPI-7 Numero di brevetti e spin-off/start-up   

▪ Indicatori di Fundraising 

KPI-8 Finanziamenti ricevuti da progetti internazionali con bando competitivo 

 

I criteri di valutazione sono descritti di seguito ribadendo che verranno considerate esclusivamente 

le produzioni e le attività coerenti con il progetto RESTART2. 

 
1 Il personale docente coinvolto nelle attività di gestione del progetto non potrà fare richiesta della premialità oggetto del 

presente documento. 
2 DAL PROGETTO DI ECCELLENZA (Quadro D.2, paragrafo D2.1): "RESTART concentrerà le attività di ricerca e 

l’implementazione delle infrastrutture sulle seguenti specifiche tematiche: 1. Produzioni primarie sostenibili: sviluppo 

di sistemi a supporto di agricoltura rigenerativa, ri-modellizzazione dei processi produttivi di trasformazione e utilizzo 

misurato di risorse idriche ed energia. 2. Sostenibilità delle produzioni alimentari: studio di processi sostenibili di 

trasformazione e distribuzione alimentare nonché di recupero degli scarti, per promuovere l’economia circolare, la 

sostenibilità ambientale ed economica. Entrambe le tematiche contribuiscono in modo significativo alla 

decarbonizzazione dei processi produttivi e di trasformazione degli alimenti, a supporto di una transizione verde del 

settore agroalimentare nel suo complesso. Questo obiettivo verrà perseguito consolidando e portando a livello di 

eccellenza aree scientifiche di riferimento che riguardano la produzione primaria e le tecnologie alimentari. Particolare 

attenzione sarà dedicata allo studio della biodiversità funzionale che fornisce servizi ecosistemici essenziali per garantire 

la stabilità e la resilienza degli agroecosistemi. La comprensione dei meccanismi che regolano le complesse relazioni 

fra fattori ambientali e i fenomeni bio-ecologici nelle produzioni agrarie, in uno scenario di cambiamenti climatici, 

servirà ad ottimizzare i protocolli produttivi e a prevedere in modo più preciso l’impatto e la sostenibilità delle 

innovazioni di processo. Anche per l’area delle tecnologie alimentari si porrà attenzione allo sviluppo di procedure per 

la decarbonizzazione dei processi produttivi e di trasformazione degli alimenti. L’integrazione di competenze 

complementari sarà essenziale per definire percorsi di economia circolare finalizzati a generare energia e prodotti a 

elevato valore aggiunto." 



Il progetto è di durata quinquennale (2023-2027). Verranno effettuate due valutazioni, a cui 

corrisponderanno altrettante erogazioni di premialità: per il periodo 1° gennaio 2023 - 30 Giugno 

2025 (60% del finanziamento dedicato) e 1° luglio 2025 - 30 Giugno 2027 (40% del finanziamento 

dedicato).  

I candidati possono presentare la propria candidatura in entrambe le valutazioni. Tuttavia, la 

premialità per singolo docente/ricercatore non potrà eccedere il massimale calcolato 

considerando le due valutazioni. 

La valutazione dei risultati sarà effettuata dal Comitato di Esperti Indipendenti (Scientific Advisory 

Board - SAB) del progetto RESTART sulla base della documentazione predisposta dalla 

Commissione Ricerca. La successiva distribuzione della premialità sarà approvata in Consiglio di 

Dipartimento su proposta del Direttore e della Commissione Ricerca del DIA. 

 

Considerazioni generali 

I/le ricercatori/ricercatrici che ritengono di voler essere valutati, devono inviare la domanda di 

partecipazione, redatta seguendo un apposito template entro i 15 giorni successivi la scadenza (15 

Luglio 2025 e 15 Luglio 2027). 

Relativamente ai KPI-1, KPI-2 e KPI-3, se una pubblicazione soddisfa più di un criterio i punteggi si 

sommeranno. Per i KPI-2 e KPI-3, il singolo autore non potrà totalizzare più di 5 punti. La valutazione 

prevede la realizzazione di una unica graduatoria. Tuttavia, al fine di garantire adeguata 

rappresentanza ai tre gruppi di indicatori di performance sopra riportati (Avanzamento della 

conoscenza scientifica e Internazionalizzazione; Terza missione e Trasferimento tecnologico; 

Fundraising) la premialità potrà anche essere attribuita ai candidati che si distingueranno per 

particolari meriti a giudizio della commissione valutativa in ciascuno dei tre gruppi.  

 

Criteri di valutazione per KPI e relativi punteggi 

per gli indicatori di riferimento si rimanda alla nota in calce 

 

KPI-1 Pubblicazioni scientifiche su riviste indicizzate classificate per impatto nella top 5%  

 

Alle pubblicazioni in cui il/la ricercatore/ricercatrice figuri come primo autore, ultimo autore, 

oppure corresponding author^ verranno assegnati 4 punti.  
^
Nel caso di più autori DIA in tali posizioni, il punteggio verrà ripartito tra i coautori. 

 

Per le aree CUN non bibliometriche (es. 13/12) sarà la Commissione Ricerca a valutare l'impatto 

scientifico del prodotto della ricerca sulla base dei relativi criteri VQR. 

KPI-2 Pubblicazioni scientifiche su riviste indicizzate che coinvolgono ricercatori provenienti 

da diversi SSD o da diversi Atenei/Istituzioni italiane 

 

Alle pubblicazioni in riviste internazionali collocate nel 1° quartile (Q1) in cui il/la 

ricercatore/ricercatrice figuri come primo autore, ultimo autore, oppure corresponding author^, 

dove figurano co-autori di altro SSD o di altro Ateneo/Istituzione, verranno assegnati 1 punto per 

pubblicazione  
^
Nel caso di più autori DIA in tali posizioni, il punteggio verrà ripartito tra i coautori 

 

Per le aree non bibliometriche (es. 13/12) sarà la Commissione Ricerca a valutare l'impatto 

scientifico del prodotto della ricerca sulla base dei relativi criteri VQR. 

KPI-3 Pubblicazioni scientifiche su riviste indicizzate con co-autori afferenti ad Atenei/Enti 

non Italiani  

 



Alle pubblicazioni in riviste internazionali collocate nel 1° quartile (Q1) in cui il/la 

ricercatore/ricercatrice figuri come primo autore, ultimo autore, oppure corresponding author^ 

verranno assegnati 1 punto per pubblicazione  
^
Nel caso di più autori DIA in tali posizioni, il punteggio verrà ripartito tra i coautori 

 

Per le aree non bibliometriche (es. 13/12) sarà la Commissione Ricerca a valutare l'impatto 

scientifico del prodotto della ricerca sulla base dei relativi criteri VQR. 

KPI-4 Accordi di ricerca stipulati con istituzioni e centri di ricerca internazionali  

 

La Commissione valuta solo gli accordi in cui il/la ricercatore/ricercatrice ha la piena responsabilità 

dell’accordo, e documentati da attività concrete di studio e ricerca congiunti (es., pubblicazioni, 

seminari, scambi, mobilità, ecc.). Non verranno presi in considerazione: accordi quadro, 

memorandum of understanding generici, accordi non approvati dal Dipartimento. 

Agli accordi che soddisfano tali requisiti verrà assegnato 1 punto. 

KPI-5 Attività di public engagement organizzate 

 

La Commissione valuta solo le attività di public engagement di cui si ha la piena responsabilità, in 

base al loro impatto: platea raggiunta, durata, continuità, internazionale/nazionale, valorizzazione 

investimenti infrastrutturali progetto RESTART. 

Alle attività di engagement verrà assegnato fino ad un massimo di 3 punti. 

KPI-6 Collaborazioni attivate con imprese  

 

Per collaborazioni attivate con le imprese, di cui si ha la piena responsabilità, in base alla loro 

durata, continuità e consistenza economica, valorizzazione investimenti infrastrutturali DDE, la 

Commissione assegna fino ad un massimo di 3 punti. 

KPI-7 Brevetti e spin-off/start-up 

 

Per brevetti e spin-off/start-up, di cui si ha la piena responsabilità, la Commissione assegna fino ad 

un massimo di 5 punti. 

KPI-8 Finanziamenti ricevuti da progetti internazionali con bando competitivo 

 

Per il fundraising, in base alla loro consistenza economica, prestigio dell'Ente Finanziatore, 

Partnership Internazionali, la Commissione assegnerà: 

Coordinatore di progetto di ricerca su bando competitivo internazionale – fino a punti 8 

Responsabile di progetto di ricerca su bando competitivo internazionale – fino a punti 4 

 

NOTA IN CALCE sugli Indicatori di riferimento per il calcolo dell’impatto della rivista:  

Per il calcolo del percentile o del quantile della rivista, i candidati sono tenuti a considerare 

i seguenti indicatori: SJR (https://www.scimagojr.com/journalrank.php) o CiteScore 

(https://www.scopus.com/sources) secondo Scopus/Scimago, o il Journal Impact Factor 

secondo Web of Science (https://www.webofscience.com/wos/woscc/basic-search).  

Nel calcolare il percentile, si prenderà in considerazione la performance più elevata, ovvero 

quella che permette di ottenere il posizionamento più vantaggioso attraverso la 

combinazione dei suddetti indicatori con le diverse 'subject categories' della rivista. Si 

considerano gli indicatori della rivista per l'anno di pubblicazione. In assenza dell'indicatore, 

si farà riferimento all'anno precedente la pubblicazione. 

https://www.scimagojr.com/journalrank.php
https://www.scopus.com/sources

